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0Q.G.dell’Es., 8 maggio 1945.

ORDINE DEL GIORNO

Dovpo cinque anni e ofto mesi di guerra, é stato dato Pordine di
cessare il fuoco in Europa. La guerra si é allontanata dal nostro
territorio. L’Esercito ha adempiuto la missione principale che gli
era stata affidata nell’autunno 1939.

Soldato svizzero ringrazia, assieme ai tuoi camerati, ai tuoi capi e
al tuo Generale, Iddio per aver preservato il nostro Paese. Giacché
a Lui, innanzitutto, dobbiamo questo destino miracoloso.

La fine delle ostilita non significa ancora, lo sai, il riposo e il ri-
torno immediato di ciascuno al proprio focolare. Cosciente della
forza intatta che rappresenta il nostro Esercito e fiero di apparte-
nervi, devi accettare di adempiere con gioia i compiti che il Paese

attende da esso fino al ristabilimento della pace.
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